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In questo esposto, si presenta  l'elenco degli elementi focalizzati nelle numerose riunioni tenute dai cittadini di Torre del Fiscale insieme al Comitato di Quartiere, circa le loro ragioni e la loro posizione in merito al Capannone industriale- artigianale sito a Tor Fiscale IX Municipio, in Via di Torre Branca, 83, utilizzato per: Emergenza freddo per senza fissa dimora - Passaggio di profughi Tunisini - Emergenza Rom. Le ragioni raccolte ascoltando tutti i punti di vista dei cittadini residenti in un quartiere della periferia che punta alla riqualificazione,  ci fanno ribadire con forza e senza timore di essere giudicati con la solita faciloneria "razzisti", che nel nostro quartiere esistono delle emergenze e dei singolari stati di fatto che non  permettono di accettare quanto è stato deciso dal Comune di Roma e dalla Caritas.
Premettiamo che il nostro quartiere ha già integrato positivamente comunità di rumeni. Noi crediamo infatti nelle politiche di integrazione di queste popolazioni attraverso soluzioni di vita e di lavoro adeguate. Ma occorre anche considerare che il nostro quartiere poiché è nato in gran parte con l’abusivismo oggi manca di un’adeguata struttura urbana e di servizi.
Dati oggettivi critici ed irregolari sul capannone utilizzato per emergenze alloggiative:
· Il capannone in questione, cresciuto nel tempo,  non ci risulta abbia titolo legittimo certamente la legge 1089 del 1939  sanciva i vincoli archeologici e paesaggistici, dell’area dove è sito, a 25 mt. dall’Acquedotto Claudio.  

· Tenuto conto che la  destinazione d'uso del capannone ci risulta artigianale/industriale.
· Aspetti non chiarissimi ma importanti Il proprietario del capannone, nonostante questa destinazione d'uso, ha stipulato un contratto di 6 anni con una cooperativa sociale  per scopi non certo artigianali o industriali.
· Il PTP Regionale Appia Antica in vigore dal 2010 indica in quell’area  una severa tutela (TO25) per il parco archeologico   con la necessaria delocalizzazione di ogni manufatto ivi esistente poiché in contrasto con le tutele archeologiche degli Acquedotti e del Parco.
· Ci risulta che la copertura del capannone è in amianto incapsulato da vernice visibile solo nella parte superiore mentre all’interno del capannone c'è un controsoffitto in polistirolo con evidente pulviscolo.
· Al momento il capannone ospita 108 Rom tra cui minori. Alloggiati tutti insieme maschi, femmine, bambini in un unico hangar di almeno 500 mq alto circa 9 m. la cui acustica è spaventosa,  diviso forse da qualche lenzuolo, non possono cucinare, lavarsi, avere privacy.
· Non si ha certezza che il capannone sia dotato di un adeguato impianto anti incendio.
· Non ci sono adeguate uscite di sicurezza, porte antipanico o misure di emergenza per il numero di persone ospitate.
· Non ci sono bagni in numero adeguato, se non esterni (chimici), né  docce o lavatoi.
· I bambini vengono portati a scuola fino a Via Tiburtina.

· Ci chiediamo come possano vivere dignitosamente le persone ospitate?

Infine, va fatto notare che la somma dei soldi che di fatto si stanno spendendo per l'affitto del capannone, per gli operatori della cooperativa che segue la comunità Rom, per i trasporti, per i servizi di mensa, bagni chimici, pulizie, etc , uniti ai piccoli redditi che qualche membro della comunità già guadagna lavorando, ammonta a diverse decine di migliaia di euro al mese. 
Perchè questi soldi non vengano impiegati per risolvere in modo più dignitoso la questione abitativa di queste  persone che costituiscono 20 nuclei familiari, dunque 20 alloggi???
Perché temiamo un pericolo di conflitto sociale:

· Come si è già detto, il capannone al momento ospita 108 Rom tra cui minori.
· Fuori dal capannone, sulla via di Torre Branca , la notte sostano molti furgoni che ospitano per passare la notte i Rom evidentemente esclusi dall’accoglienza del capannone, che poi al mattino utilizzano sempre la strada per i loro bisogni fisiologici. 
· Nonostante lo sgombero del campo nomadi  sulla vicinissima Appia Nuova, continuano gli stanziamenti abusivi nel quartiere, anche nella zona intorno alla Torre del Fiscale dove 
vengono edificate e affittate baracche abusive già denunciate con specifico esposto fatto dai 
cittadini ed inviato qualche mese fa a tutte le autorità competenti.
· Anche nel Parco di Torre del Fiscale, con l’arrivo della stagione calda si registrano nuovi accampamenti nelle aree dei canneti.
· Una stima molto approssimativa per difetto ci porta quindi a valutare un incremento di popolazione di circa 250 persone tra cui minori.

· La popolazione aggiunta  rappresenta circa il   20%  della popolazione residente!!
· Gli unici servizi del quartiere sono una linea  di bus pubblico (663)  che  non riesce più a soddisfare i bisogni di trasporto pubblico  attuali.
· Il servizio AMA anziché incrementare i passaggi è diminuito con il conseguente accumulo di rifiuti presso tutti i cassonetti del quartiere con reali pericoli di conseguenze igienico sanitarie. Le strade sono piene dei rifiuti sparsi dai cani randagi.
· In tutto il quartiere esistono solo due esercizi commerciali: un bar e un alimentari.
· Nel quartiere ci sono molti lotti ancora in attesa di riqualificazione, in stato di semi abbandono, dove sono stati visti e denunciati nuovi occupanti abusivi.
· Il Dipartimento alle Politiche Sociali non ha affatto considerato che lo stesso capannone era stato già utilizzato per i senza fissa dimora durante tutto l'inverno e che veniva raggiunto a piedi da povera gente che sostava ore aspettando l'apertura notturna lasciando  lungo le vie del quartiere gli avanzi di un  pranzo consumato frettolosamente e bisogni fisiologici in ogni angolo.

· Il quartiere non ha sufficienti servizi per sostenere tali problematiche. L’Amministrazione, salvo il Municipio IX, non interviene con realizzazione di strade, servizi opere necessarie ed urgenti per il quartiere 
· Alcuni episodi accaduti e riportati in modo incompleto dai giornali con la solita etichettatura del nostro quartiere come violento, senza leggi e razzista ha suscitato nei residenti rabbia e  senso di abbandono da parte delle Istituzioni.
Questi dati dovrebbero far riflettere l'Amministrazione Comunale, colpevole di troppa leggerezza nella scelta dei siti per l'emergenza  e di una propaganda riguardo ai Rom che nel periodo elettorale 
sembrava potesse risolvere tutti i problemi soprattutto ci chiediamo che politica sia confinare 108 Rom in un capannone, non è certo integrazione. Forse si vuole solo occultarli alla vista dei più. Forse il Sindaco ha già dimenticato la tragedia di pochi mesi fa in cui morirono 4 bambini o l'orrore del vecchio accampamento dove ci furono  18 arresti per pedofilia e l'incendio dei capannoni Cotral?? Tutto questo è accaduto proprio qui!  
Non si può comprendere che la gente di Torre del Fiscale, tra cui includiamo anche i cittadini stranieri che qui abitano, perfettamente integrati e numerosi, sia davvero esasperata di vedere le soluzioni proposte dal Comune e in questo caso addirittura dalla Caritas, così vicini all'illegalità??
E' questa l'accoglienza che si riesce a dare a questa popolazione?  
Come si può chiedere ai  cittadini maggiore coscienza, solidarietà e consapevolezza per il bene comune davanti a questo esempio di barbarie che vede una prospettiva di soluzione, di integrazione??
Per tutte queste ragioni e soprattutto perché a Tor Fiscale da troppi anni,  in accordo con il Municipio IX, con le Soprintendenze archeologiche e di tutela Paesaggistica, con l'Ente Parco Appia Antica, si sta seriamente lavorando per riqualificare, togliere il degrado, aggiungere e migliorare i servizi, chiediamo che la situazione attuale ma anche futura del capannone in questione e degli insediamenti abusivi registrati intorno alla Torre del Fiscale e nelle aree a canneto dell'omonimo Parco, vengano  prese subito in esame e risolte nel rispetto delle regole  vigenti e con la dovuta considerazione sia per i cittadini residenti che  per quelli ospitati e  occupanti abusivi.
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allegato 1: raccolta di firme dei residenti per adesione al presente esposto.
